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YOU CAN ALSO REGISTER VIA THE CEMR2009 WEB SITE: www.ccre2009.se • www.cemr2009.se • www.rgre2009.se 
Last day to register via fax or postal service is 1 March 2009. Last day to register via the CEMR2009 web site is 1 April 2009. 
DELEGATE INFORMATION Please write title and organisation in English or in French. (Maximum 25 letters.) Note! The 
information marked with an asterix (*) below will  be printed on your name tag. 
 

Title 
      

First Name * 
      

Last Name * 
      

 Organisation * 
      

Department 
      

 VAT-no 
      

Address 
      

Postal Code 
      

City * 
      

Country / Territory* 
      

 E-mail (To give two e-mail addresses, insert comma (,) after the first adress). 
      

 Phone no. 
      

Fax no. 
      

Accompanying person, ti tle 
      

Accompanying person, first name 
      

Accompanying person, last name 
      

 
Registration options 

 

I will attend the congress Conference fee  Amount Accompanying person fee  Amount 

 Wednesday April 22  Standard early registration fee 
(By 1 March 2009) .............................. €500.00 

 Accompanying person fee ..............€300.00 

 Thursday April 23  Standard late registration fee 
(After 1 March 2009) ........................... €600.00 

 Reduced Accompanying person fee* €250.00 

 Friday April 24  Reduced early registration fee* 
(By 1 March 2009) .............................. €350.00 

 

  Reduced late registration fee* 
(After 1 March 2009) ...........................  €450.00 

 

  22 April Reception ....... no additional charge  

  23 April Gala Evening . no additional charge  

  
* Reduced registration fee 
Reduced registration fees apply to participants from 
countries that are at or under 65% of the EU GDP 
average. This includes the fol lowing countries in which 
CEMR has membership: Albania, Bosnia & Herzegovina, 
Bulgaria,Hungary, Latvia, Lithuania, former Yugoslav 
Republic of Macedonia, Montenegro, Poland, Romania, 
Serbia, Ukraine 

 
All amounts in EUR. Swedish VAT is included. 
VAT-free amounts are reduced by 20%. 



Diamo voce alla tua Europa! 
Aderisci all’AICCRE,  

la sezione italiana del CCRE 
Per sfruttare al meglio le tante opportunità che l’Europa ti offre, ade-
risci all’AICCRE, la sezione 

Italiana del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE), 
l’Associazione europea della 

quale fanno parte più di centomila enti locali. 

Aderendo all’AICCRE parteciperai al progetto di costruzione per un’Europa unita e solidale e 

sosterrai l’AICCRE che dal 1952 si batte per dare un ruolo politico forte agli enti locali e regionali. 

Aderendo all’AICCRE avrai la possibilità di entrare a far parte della ramificata rete degli enti  locali europei. 

Potrai così: 

• gemellarti con un altro comune europeo 

• stabilire partenariati per partecipare ai tanti bandi europei 

• creare progetti e ricevere finanziamenti europei 

• promuovere e partecipare ad incontri internazionali e scambi di 
know-how 

• promuovere e partecipare a seminari sui temi che più interessano il tuo territorio. 

Aderendo all’AICCRE sarai quotidianamente informato su: bandi di gara, ambiente, 

agricoltura, pesca, cultura, trasporti, politiche sociali, imprese, sanità, turismo, sviluppo ed 

innovazione. 

AICCREAICCREAICCRE   

Piazza di Trevi, 86Piazza di Trevi, 86Piazza di Trevi, 86   

00187 ROMA00187 ROMA00187 ROMA   

tel. 06 69940461 tel. 06 69940461 tel. 06 69940461 --- fax 06 6793275 fax 06 6793275 fax 06 6793275   

Alfonso Compare int. 201 Alfonso Compare int. 201 Alfonso Compare int. 201 –––      

Quote associative 

Deliberate dal Consiglio Nazionale dell’AICCRE il 25 giugno 2008 (in vigore dal 1° gennaio 2009):  
Quota fissa annuale solo per i Comuni e le Comunità Montane:           100,00 € 
e poi: 

(per tutte le quote va applicato l’arrotondamento sul totale, come da norme vigenti – Decreto Legislativo del 24/06/98 – N. 213 Art. 3) 

 
Quote per Soci individuali:  
€ 50,00 
N.B. Per la riscossione delle quote associative dei Comuni, delle Comunità montane e delle Province, aderenti all’AICCRE (codice fiscale 80205530589), deve essere comuni-
cato all’Ufficio Amministrativo dell’Associazione il numero di codice fiscale. 
I soci individuali devono versare la quota di adesione di € 50,00 direttamente all'Aiccre Nazionale indicando nella causale nome, cognome, quota anno e regione. 

Riferimenti bancari Aiccre: 
Unicredit Banca di Roma S.p.A 
c/c 000400038410 
Abi 03002 Cab 03379 Cin C 
Iban: IT85C0300203379000400038410 
Codice BIC SWIFT: BROMITR1088  

COMUNI € 0,02675 per abitante 

COM. MONTANE € 0,00861 per abitante 

      

PROVINCE € 0,01749 per abitante 

REGIONI € 0,01116 per abitante 

grande prova dell'amicizia non è di mostrare i nostri difetti al-
l'amico, è di fargli vedere          François de La Rochefoucauld 



I NOSTRI INDIRIZZII NOSTRI INDIRIZZII NOSTRI INDIRIZZI   

 
C.so Vittorio Emanuele, 

68 — 71024 Bari 
Via 4 novembre, 112 — 
71046 S.Ferdinando di P. 

Tel.: 080.5772315 
        0883.621544 
Fax 080.5772314 
       0883.621544 

 
Email:    

aiccrepuglia@libero.it 
valerio.giuseppe@alice.it 

IMPORTANTISSIMO 

A  TUTTI  I  SOCI  AICCREA  TUTTI  I  SOCI  AICCREA  TUTTI  I  SOCI  AICCRE   
Invitiamo i  nostri enti  ad istituire un ufficio per i problemi 
europei ed i contatti con l’Aiccre. 

E’ importante creare un  responsabile il quale, al di là dei singoli ammi-
nistratori, assicuri la continuità nel tempo alle iniziative ed ai progetti. 

Invitiamo altresì i nostri Enti a voler segnalarci ogni iniziativa 
intrapresa in campo europeo o qualsiasi programma conside-
rato utile ad essere diffuso nella rete dei nostri soci. 

Sarà nostra cura evidenziarli e renderli fruibili a tutti. 

 

 

L’AICCRE  

CON GLI ENTI LOCALI 

PER LE COMUNITA’ DEI 
CITTADINI 

La lezione più importante che l'uomo possa 
imparare in vita sua non è che nel mondo esi-
ste il dolore, ma che dipende da noi trarne 
profitto, che ci è consentito trasformarlo in 
gioia.                  Tagore  



di Anna Franca Didonna 

Intervita alla deputata europea della re-Intervita alla deputata europea della re-Intervita alla deputata europea della re-
pubblica ceca Jana Hybaskova pubblica ceca Jana Hybaskova pubblica ceca Jana Hybaskova    

 

La campagna militare israeliana nei confronti dei territori 
palestinesi della striscia di Gaza ha avuto inizio il 27 dicem-
bre. Dopo tre settimane e mezzo durante le quali Israele ha 
puntato a distruggere l’enclave di Hamas – la quale d’altro 
canto nell’ultima settimana ha bombardato le città israelia-
ne 

A Gaza durante il conflitto sono state danneggiate 18 scuole 
nell’ambito di un’offensiva a lungo termine – il 18 gennaio 
è stato dichiarato un cessate il fuoco unilaterale. Quel che 
resta sono 1.300 palestinesi morti, di cui 700 tra civili e 
bambini, e 13 morti israeliani, inclusi quattro militari. Spet-
ta ora alla Comunità internazionale porre le fondamenta 
per una pace definitiva. Infatti, sebbene gli attacchi siano 
cessati, i problemi rimangono: le scuole dell’Onu a Gaza 
bombardate ed i civili feriti hanno provocato una diffusa 
condanna internazionale.  Ora la Repubblica ceca, dal pri-
mo gennaio Presidente di turno dell’Unione europea, a do-
ver occuparsi della questione israelo - palestinese. «Gli sfor-
zi presidenziali sono diretti a mantenere una sola voce del-
l’Ue nei confronti del Medio Oriente», sottolinea Jana 
Hybaskova, la quale rende subito chiaro durante l’intervi-
sta concessa che non sta parlando in quanto rappresentante 
del Governo o della Presidenza ceca, ma nelle vesti di mem-
bro ceco del Parlamento europeo. «L'Ue deve utilizzare 
meglio il suo peso in quanto principale contributore finan-
ziario nella zona». Ricordiamo, infatti, che nel 2008 la Com-
missione europea ha messo a disposizione 73 milioni di eu-
ro: «Dovrebbe chiarire che necessita di essere ascoltata ed 
accettata. Hamas non può essere legittimata e considerata 
parte di un dialogo finché rimane un'organizzazione terro-
rista (tale, infatti è considerata dagli Usa e dall'Ue, ndr). La 
striscia di Gaza deve essere demilitarizzata. La popolazione 
dovrebbe smettere di sostenere Hamas, altrimenti perderà i 
requisiti per ricevere le centinaia di milioni di euro che ot-
tiene dall'Ue. Il problema dei campi profughi, che esistono 
da oltre sessanta anni a Gaza, deve essere risolto. Gli stati 
arabi, guidati dall’Egitto, dovrebbero infine cominciare a 

svolgere un ruolo più 
attivo nel processo di 
pace». 

Sempre più vicino ad 
un’Europa in espan-
sione, il Medio Orien-
te è una priorità del-
l’Ue. Il conflitto co-
minciava a dare se-
gnali d’allarme sin 

dagli ultimi giorni di Presidenza francese: «Ogni Presiden-
za è leggermente diversa», dichiara Jana Hybaskova, 

«tuttavia, la maggior parte delle 
iniziative prese dalla Presidenza 
ceca sono basate su che cosa i fran-
cesi hanno realizzato in preceden-
za. Secondo il responsabile degli 
Affari Esteri ceco, Karel Schwar-
zenberg, i cechi intendono assicu-
rare una continuità delle politiche 
europee nei confronti di Gaza». 
Finora, tali politiche sono state più 
che altro a carattere economico, 
tanto che l'Ue è stata accusata di 
essere più “payer”, un contributo-
re economico, che un “player”, un 
attore sul piano politico strategico. Gli esperti dunque so-
stengono che sia ora di un cambiamento. «È necessaria u-
n'influenza europea pari ai soldi che l'Ue spende a Gaza», 
continua la Hybaskova, «le diverse posizioni dovrebbero 
essere aggregate in una politica europea comune, tuttavia 
nella struttura legislativa attuale, non c’è possibilità di rea-
lizzare questo obiettivo». 

Tenendo conto della crisi umanitaria, del contrabbando di 
generi alimentari e di armi e delle elezioni parlamentari 
israeliane, il Medio Oriente si viene delineando come un 
puzzle sempre più complesso. Le opinioni a riguardo sono 
duplici: c’è chi vede nell’offensiva israeliana una manovra 
politico-elettorale. Le elezioni sono, infatti, state indette a 
seguito del fallimentare tentativo del Ministro degli Affari 
Esteri Tzipi Livni – soprannominato “Olmert con la gon-
na” dalla stampa straniera – di formare nell'ottobre 2008 
un Governo che sostituisse il Primo Ministro uscente, Ehud 
Olmert, dimessosi in seguito alle accuse di corruzione. 

Talal Nizameddin, esperto politico all'università americana 
di Beirut, sostiene che, malgrado le smentite dai vertici isra-
eliani, i risvolti politici nazionali siano stati il motivo princi-
pale degli attacchi contro Gaza. Del resto, tale opinione era 
emersa anche nel 2000 quando l'ex Primo Ministro Ehud 
Barak ritirò le forze israeliane dal Libano. Alcuni esperti, 
infatti, sono convinti che l’operazione militare sia un tenta-
tivo da parte del Ministro della Difesa volto ad amplificare 
la campagna elettorale in corso. D’altro canto però, Livni 
difende l’iniziativa dichiarando che le offensive di Hamas, 
molto più di quelle dei vertici israeliani, hanno “posto le 
basi” che giustificano l’operazione sferrata: complessiva-
mente 800 presunti attacchi durante 2007. 

In una tal situazione, l’Unione europea non può e non vuole 
rimanere ai margini. Jana Hybaskova propone una politica 
più efficace dell’Ue attraverso la stesura di un trattato sul 
modello di quello di Lisbona: «Si dovrebbe approfondire la 
prospettiva comune dell’integrazione europea, particolar-
mente nell’ambito degli affari esteri, della sicurezza e della 
difesa». È questa la diagnosi ceca affinché in Israele e Pale-
stina si mettano i trattini sulle t e i puntini sulle i, per dirla 
con le parole di Brzezinski. 

 



GIOVANE EUROPAGIOVANE EUROPAGIOVANE EUROPA   

L’AICCRE ha aderito alla campagna di informazione nazionale sull’Unione europea promossa dal Consiglio Italiano del Movi-
mento Europeo (CIME)che vuol favorire la partecipazione giovanile alle elezioni del prossimo europarlamento. 

 

L’AICCRE ha aderito alla campagna “L’Europa InForma al voto”  di informazione nazionale sull’Unione europea promossa dal  
Consiglio Italiano del Movimento Europeo (CIME).   La Campagna vuol favorire la partecipazione giovanile alle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento europeo, riducendo il rischio di astensionismo e aumentando la consapevolezza di giovani elettori, nei 
riguardi del funzionamento e delle sfide politiche che contraddistinguono il processo di integrazione europeo. 

Nello specifico, “ L’Europa InForma al voto” ha tra i principali obiettivi: 

• Promuovere la partecipazione dei giovani elettori alle elezioni europee del giugno 2009; 

• Fornire ai destinatari della campagna, mediante convegni, documentazione e anche attraverso strumenti multimediali, elementi 
informativi ed educativi che li rendano più consapevoli dei meccanismi di funzionamento istituzionali e politici dell’Unione eu-
ropea. 

• Trasmettere agli studenti alcuni obiettivi prioritari dell’attività delle istituzioni europee (costruzione della cittadinanza attiva, 
mobilità formativa e professionale, sostenibilità ambientale, dialogo interculturale, ecc.); 

• Chiamare i giovani a riflettere sul futuro dell’Unione Europea sia in termini di risposta ai loro bisogni e alle loro aspettative più 
dirette, sia in relazione ai benefici derivanti da una maggiore integrazione politica europea nel quadro mondiale, coinvolgendoli 
anche attraverso un sondaggio e un concorso. 

Destinatari prioritari della campagna sono gli studenti dell’ultima classe degli Istituti scolastici superiori, che in gran parte eser-
citeranno per la prima volta il loro diritto di voto nelle prossime elezioni europee e i rappresentanti di organizzazioni giovanili e 
universitarie. Si prevede comunque che l’insieme delle azioni possa ottenere anche un effetto moltiplicatore verso il corpo do-
cente e le famiglie. 

Tra le attività previste dal progetto vi sono: 

• L’organizzazione di eventi presso una selezione rappresentativa di Istituti Scolastici superiori interessati, attraverso la promo-
zione di una “carovana” informativa che nei mesi da febbraio a maggio 2009 transiterà per varie Regioni italiane con l’intento di 
una copertura, il più possibile omogenea, del territorio. 

• La realizzazione di un sito internet, video, spot MMS, pannelli espositivi, supporti a stampa e CD-Rom da distribuire in occa-
sione degli incontri e mettere a disposizione sul web 

• La promozione del concorso “ Scegli l’Europa ! ”e del sondaggio “Dai un volto all’Europa” che mettono alla prova lo spirito 
critico e creativo dei giovani: spot multimediale (max. 90 secondi), slogan SMS. Un apposito regolamento stabilirà in dettaglio 
le modalità di partecipazione. 

• Lo svolgimento di una cerimonia di premiazione solenne a Roma alla quale si prevede la partecipazione di delegazioni delle 
scuole e organizzazioni giovanili coinvolte nel progetto. 

Il CIME tiene a precisare che tutte le azioni previste dal progetto, in linea con le proprie norme statutarie, saranno portate avanti 
con la massima garanzia di imparzialità e obiettività. 

Si ringraziano, inoltre, per il sostegno: 

La Campagna ha il sostegno della Commissione europea - Programma Gioventù in Azione e la 
collaborazione: dell’Ufficio di informazione per l’Italia del Parlamento Europeo; del Dipartimen-
to per le Politiche Comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  del Ministero dell’I-
struzione, Università e Ricerca -Direzione Generale Affari Internazionali. Le altre associazioni 
europeiste che hanno aderito sono: AEDE, CIFE,  FICE 

 

SITO WEB: http://www.europainformaalvoto.it/ 



L’EUROPA INFORMA AL VOTO 
 

MODULO DI REGISTRAZIONE - SCUOLE 
 
Il presente modulo deve essere utilizzato dagli Istituti di Istruzione Secondaria di Secondo Grado 
per dichiarare l’interesse ad ospitare un incontro nel quadro della campagna informativa itinerante 
prevista dal progetto “l’Europa InForma al voto” destinata ai giovani che parteciperanno alle 
prossime elezioni europee (giugno 2009). 
Sarete poi contattati dalla segreteria organizzativa per definire gli ulteriori dettagli, in particolare le 
date possibili per lo svolgimento dell’evento presso le vostre strutture.  
 
DENOMINAZIONE COMPLETA DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
 
…………………………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………………………. 
 
REGIONE: ……………………………………………………………………………………. 
 
INDIRIZZO:  ………………………………………………………………………………….. 
                         
Città …………………………………..   Provincia ………………………………………….. 
Nome e Cognome del dirigente scolastico
 
Riferimenti telefonici:  
 
Fax:  
e- mail:  
  

Nome e Cognome del docente referente 
 
Riferimenti telefonici: 
 
 
e-mail:   

Informazioni sulla struttura scolastica  (barrare o evidenziare le informazioni …) 
Capienza dell’Aula Magna N° posti: ……………. 
Sistema di amplificazione sonora  SI    NO       
Predisposizione per la proiezione di contenuti multimediali attraverso computer  SI    NO     
Esistenza di un posteggio riservato della scuola SI    NO        
 
Informazioni sulle classi partecipanti 
Stima del numero degli alunni dell’ultimo anno del ciclo di istruzione che si intendono far 
partecipare all’incontro:  ………. 
Disponibilità ad ospitare eventualmente rappresentanze di alunni provenienti da altri istituti 
scolastici del territorio SI    NO  
       
Eventuali altre informazioni che ritenete rilevanti 
…………………………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………………………… 
Autorizzazione  
                                                                                           
                                                            Timbro dell’Istituto scolastico 
                                                                     
                                                             Firma del dirigente scolastico 
 

Per avere ulteriori informazioni sul progetto: www.europainformaalvoto.it 
 

Da inviare entro il 16 febbraio 2009, al tel./fax  06 36001742 
o via e-mail all’indirizzo: progetti@movimentoeuropeo.it 



PENSIERO DI PACE 
 

AUSCHWITZ 
 

Son morto con altri cento 
Son morto ch'ero bambino 

Passato per il camino 
E adesso sono nel vento, 
E adesso sono nel vento. 

 
Ad Auschwitz c'era la neve 

Il fumo saliva lento 
Nel freddo giorno d'inverno 

E adesso sono nel vento, 
E adesso sono nel vento. 

 
Ad Auschwitz tante persone 
Ma un solo grande silenzio 
È strano, non riesco ancora 
A sorridere qui nel vento, 
A sorridere qui nel vento 

 
Io chiedo, come può un uomo 

Uccidere un suo fratello 
Eppure siamo a milioni 
In polvere qui nel vento, 
In polvere qui nel vento. 

 
Ancora tuona il cannone, 

Ancora non è contenta 
Di sangue la belva umana 
E ancora ci porta il vento, 
E ancora ci porta il vento. 

 
Io chiedo quando sarà 

Che l'uomo potrà imparare 
A vivere senza ammazzare 

E il vento si poserà, 

E il vento si poserà. 
 

Io chiedo quando sarà 
Che l'uomo potrà imparare 
A vivere senza ammazzare 

E il vento si poserà, 
E il vento si poserà 

 

   LA DIRIGENZA LA DIRIGENZA LA DIRIGENZA    

DELL’AICCRE PUGLIADELL’AICCRE PUGLIADELL’AICCRE PUGLIA   
      

Presidente:  

dott. Michele Emiliano sindaco di Bari 

V. Presidenti:  

Prof.ssa Anna Paladino assessore provinciale 
Bari 

Prof. Giuseppe Moggia comune di Cisternino 

Segretario generale:  

dott. Giuseppe Valerio,  già sindaco 

V. Segretario generale:  

dott. Giuseppe Abbati,  già consigliere regiona-
le 

Tesoriere:  

dott. Vito Radogna consigliere comunale di 
Rutigliano 


